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‘ La Legazione etiopica addossa la colpa atribì di cacciatori dieste 





Le responsabilità 


Parigi, mercoledì Sera, 

Lo ultime notizia giunte nella not: 
tea Parigi sul massooro del. Lago 
DEA nella Somalla francese hajmo 
‘qumenato' le preoccupazioni e Tin: 
\puletudino suscitata fino dal primo 
Rimomento. ti 

L'intasio» 









‘del territàrio frarice» 
e di parto di forti Gruppi. armati 
biscini e la eroi ll loro con: 
a dimostrano quanto disaggante: 
dationo esista in Abin TI 
1° Por il momento la stamina frate: 
ne mantiene ancora in certo riserbo 
“ule comscpuensa. del matera, ma 
Sri forati ortuncion i cone 
OGG bio un passo del Governeoadi 
Bigi atta Societa. delle NAGON: 
Dl Kepubiique seri a ipa 
Consiglio della Società: dale 

ato (nteronsdto to set 

mana scorsa da una domanda de t-| 
Pategioni del: Governo "italia per 
GL fotti analoghi @ quelto dal baia 
2006. È probabile che a quest do 
i apging ina nola france: 

Da di recenti fat che rior: 
Garaltere di guerra aperta 

‘a non di brigantaggio. La. Società] 
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Il ministro Ri 








La energiohe' disposizioni prese 

dal Gabinetto francosa na sot. 

fronti dei banditi ticpibi, gt 

tono'in primo piano la figlia dî 

Ministro! Luig]. Rollin; chiamato 

nel Ministero Flandin a refgoro, 
Il dicastero; delle, Coloni 


delle Nazioni dibeuterà senza dubbio | 
di questi fatti nella qua prossima 
Begbione ». 
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‘ella frontiera della Somalia: francese) 
ae 


| enti alle Colonte limitrofe. 


iditano | popolazioni | nomadi. ppi 
ene la rossa dei ai, 
"cKi.agno ri 
‘Somali tra Moi N 
|A issinia gio Ne imposte più d 
| mena tagsernenie; si ranno 
Printfradiot cho ersi Nanto con. ti 
| Goterno di beni si cdimitano al 
| Patpemento di questo Imposte, 
PISRLTIAIO dh cer pig 
n nali ‘posano; i pri 
Hel rego ch 'ndesa fore ell gio; 
Pe la text. d'un, amg .che man os 
Partono alla ana. tibi? i 
"Durante laentagione della sicltà 
i dim d'ora Vini QI een com 
baltono {radi loro avente per. 
Posscnso di messico i errori dove | 
atsano paso Te daro greggi. 
i 
Laga Anbs ciiicie. ci a riempiti 
[itupore'è Td 'gravità. | der ‘combatti 
fiblio @ importanza» dele perdite 
ance cho mot stessi depizriamo; 


Snc: 
(PT dpiomalico Ghopieà dn gio. 


[des 


Inaliata'che lieto; ha,richtesto ia, ris 
Pponto, che, mon, posniit, ritenere 
[cho -k danaicil olona. avontenti gir le 
Fecenti. coneesicni della. Nrancia al-| 
Piglia nelta Somalia. 


‘Senza legge 
‘afampg. [rancase, codino 
met ricordo Gu0t gl ine 
Cidenti dol'‘enere avvenuti. in pas- 
fato 6 provocati dalle insuberdin- 
roi 


dina 
finun inorehia, peri 


'ettrosza. azioni ke 


delle popo! ‘apparte. 


La 
ide Journad = oiermamento 
(tridicibilivente errono lungo la re- 
omo. desertica, orientale ablazina: 
renti del feroci dannkil, che dimo- 
rano fino al limite - dell'altipiano 
'eBinpico, Ri @Ranimara sono diimome 
[ict del. Negli, Ma it Sovrano è 
‘2'bligato. ad inviate fra toro 
‘toldoti, ogni "volta. che. vil 
tere. lo tasse. consiaten 
‘cammelli. Vigna allora. organi 
ting. rassia: ufficiale ed. i pastori di 
attica. colonie. fuggono! o sono. uc 


ci 
lt, a ottobre a. Igbeaia, gi 
les imtara no et presasinano 
‘TO Iomalid Puoi e dei Tnt 
‘impatti. loro. omtaraztoni alla 
frontiera: agiacano come ieoni. in 
Ceci; vanto 008 {070 ermenti po: 
“di berace da 
Aiangiane. 
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E Addis Abeba? 


‘all'avvenimento, osservando, fra l'al 
fio; che fin ‘dall'estate ncorsa il Go- 
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mito 


‘dover: 
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Governi rispettano, fedelmente, ma 
che è compresa in Una regione dove 
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fruppo dii querriori» adi 
impÎ 


o ro. Etioniopi 
Spe aa soveoià deg 
dar:o Unlusi 


‘Stati 
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[apportati dagli: italiani nella (orgo- 
nizzazione del 


ini; cioè | razziatori e: seorridori. della 
odi bande srmate:sono appunto quell 
i ‘europai; confinanti con l'Abirainin. Le 
dalla spedizione Bernard" fanno 


men 


'eetano. fr 


“Nd 


‘nazione 


Ttoria 
Purtroppo non è possibile sttendorsi 

iscita a onorevole iguidazione 
‘imposta con e/fettiva biosta volentà 


Abeba. 


RE o 
eg 
fino vinva miss 


‘composta; 


[quattro sottotenenti, è arrivata sd 
dalia. Abeba per'jatfusre: gli u[ficia:| 
Fi cebtasinie 


SIA bissinta 
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‘0 8 quin 


Roma 


TI. possacro del funzionario 
[ass Rernard, di diciolto soldati co. 
lontaki francesi e ottanta,somali sud- 
SU Promenade de. 
| olona che s'ffacat alato si 

den, sarà preato nota ih, comi 

ordicolare atfrnverso 4 rapporti ul: 
ict e'Ta informasioni 
Che che ai attendono da 

Tutto quello che si 4a:per.0ra è 
(che:d'piondio ha avuto purtroppo i 
Carattere di gravita che te prime ta 
(coniche ‘notizie da fonte inglere fa- 

rire & che le Stime 
dell'aggressione cbisiima superano ll 
contento. 

«Ma — osserva ll Messaggero — 

iù pardicoloreggiate | nostone 
i |ded fatti ag: potra! dare modo' a go:| 
borna di Paripi di atsbiire e spie 
[Che responsabiità e (dk. prendere 
azioni. degli nasuimare |gli adeguati provvedimenti, è caso-| 
| lutamente. superfiua ner. la identifi- 

zione delle conse, diremo così 
fianenti è ambientali dell'ipretsio: 

Fante cocidio: 
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Hifio appart zono od una triti 
Contratto e i 


Governo 


< Con questo! siigolare alibi & go. 
verno suddetto: reolama lo. aenatori 
er fulto quello cho aus a 
(htottorabile 


forio 0 fuori 


‘ad opera delle, suo genti. Ma è un 
alibi che aggrava la: portata stersa 
‘Governo dell'Erifrea, | det male, ee risponde’ ad una mera; 


des ‘ohasì 


‘aggrenrioni 
parto, dell 


di 

Specialisti. atranteri 

Volenitieri.a acondinavilo avizzori che] 
ri. Rimano da 

fotementi: di Re Guatevo avranno 4 

tempo” di farsk dagli emula. 


Incidenti 


alone Junoste conse. 


provvedera: 


«Il governo etiopico dirà, come ili 
suo rappresentante ha già detto. (€ 
(come anche all'Italia: fu detto, quae 
o, anni or. sono; alcuni nostri. con 

Nazionali: pacifici e' inermi. caddero 
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Pettività 


Duo sottomarini 
giunti a 6; 


10 militare ave: 


ini capitano 


fida del grani 
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opere 0 i ot 


‘naîo’sono arrivdti a Gi 


a, Iercoleal nera: 
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finzione polli, cd 
brassalana furbi ch 
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EFO1chb lo: aocam 
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babo mon.avin grado 
fa situazione e! che nell 
naif) dello: Sfator vivon 
fuori legge. 
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È mento: di 
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ridime intorno »; 


(che. altre. avventure det 
nero, saranno. da 


Cad esercitare, 
fun podere e/fottwa:f 
e mon-sgostrarà di «bo 
Una politica. di lealtà 
| verno i territori comfini 


mi di Cutti gli 
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Sipolasione do: 
iNifimn, 0] atea- 


id cne'to hanno | 
impi  recentiazimi, 
"eli Duce. ni 
fui ice) PNR 
farlo pera Fedevazion 
Comicimento del 
a Ottone Ci 
"Eritrea (iscritto! ni 
1025) da ronditizione 
Riccardo Antuto, che Bi 


conta; francese] 
‘da caloroso con i 


LoL presidio italtano 
ti Si frat 


nica 27, gennaio XII 
l'Alto, Commalsadiio 

te (a disfanza! 

iorni 6 04 danni 
levono tivere 90- 
n e tribù abiasine. 


inquietante, di cui 


Con. lo, ateaso ‘Foj 
aizioni, ll Segretario; 

Flehiamsto l'attenzione 
Federali sulle disposizior 
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iaia 
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petra, 
| La Principessa! al 
nidi, aa, 
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Ste aaa lt 
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‘del. suo terrilorio, 


(don i religioni 





ringraziamento. 


rasueeni 
‘quali fui count 


femersi 
nido Ada Abeba non: dara pro: 
Matti celare. eo i allen 


francesi 
{tuti 


GIBUTI) mprooiedi: dora, 


‘Wah \naciato Porto Sala 11-17, gen 


ibutt:it:21 


a catena 


‘una di quelle] 
10 Ta diploma: 


[8la/abianiia. ha in prendo! consueti 

die. /8 seal contrario, ritponde alla 
‘opgo| coso $i ritorca cor: 

a, poichè, 
‘mostrare sche: il: (governo 


di Addia| 
"di controttar 
le sono margi: 
‘0 popolazioni 


‘anzi. anarohi. 


radon di risitori; e qua: 


ricolo! sempre 


Divo e. atfivo per tutti i vicini: Lal] 
di del Governo abiasino; av è vero; è| 
n'aperta confessione di impotenza 


‘tm profondo 


Tligiornata  conelude  osservanito 


Mo. stesso go- 
‘ino a 


tutta Etiopia 
er praticare 


‘a dl rispetto! 


Ottone Gabelli 
iiovo Segretario federale 
doi fasci doll'Asmara 


aio gal 
pe lp] IT 


posta: del Segre: 
‘nominato ie 


i del Fasci di 
Jara 1 fasci- 


jaboli, vice-Governatore 


el P.NSF) dal 
dl‘ lasciata | 
ja cessato dal- 


Ja carica di Governatore. Lo seambic| 
delle consegne sarà. effettuato dune. 


‘dionanzi al 


por: 10 Colonie] 
dell'Africa; Orientala It 


odi ‘aispo 
al Partito ‘ha 
‘del Segretari 
ni; a suo term 


impartita dalla ‘presidenza | del 


riguardanti 
fo tempo. 


razeo e giornaliero degli stabilimenti 
o, che, In ogni enso| 


6, deve casere| 
È competenti; 


Plemonte 


La: Brinolpessa di 
In visita alle: Catacombe 


cold ses 


‘al'Piomonte (ni è 
lì 'sepolero di ‘San 


è interdasata! 
iti mello cat 

% monumenti 
di lasciare il 


Bepolero ai è trattenuta brevemente 
“raricescani, che le 
espressero il loro:osseguio (€ il loro 
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Ta] 
rane Le Batger Jen postate 
Rodi Lt ni 





‘Attori al proseaso Hauptrann 
o 

Îlaibattimento quasi giovanotti 
montro sì arrampicano lungo la' 
Ja finestra: 





| l'improvvisa: scomparsa 
(el Superiore. del-- Rosmintani 


Roma, mercoledi nera; 


aci dote: Rerbariac Bitte 
Moto antro cl Rosita 
1 padre Bernardino ata so colpi. 
Ho iau giorn a une malattia che] 
bembonva tacliente supera. “Pur 
troppo avete, data atehe l'e van: 
satdelisfamo > S8 0 —) ite: 
Hiticava: un {mpiSvviso nggcavimanto 
[on sesta ono caio be 
Ho portava alla mort 
Fece Bereeo Bilinri era pato 
Paofkomanerg ia prova di Novnca 
e propio I queto ion atave. pre 
doliioca nine arno da quando visi 
3 eutto Gbperiore Genesge den: 
bito rogminlino delta carta. 


jupe: 


fiione: 


La morte dell'attore 
Ernesto Marini 


Roc, mercoledi nera. 
2 morto Nella. mo, abitazione, 
opo una iireve e crudo ‘malattia; 
attore drammatico Emnesto Marini; 
AatiCo*di Roma 
i IRSA la, Susie SliRenia 
ora atto” pel" Minghi anni 
‘ella; Compagola: dl Dario, Niccode: 
i, dove, accanto nl compianto Rug: 
o Lubio è Vera Vergnal a ui 
Eimcara/ acLuigi Almiratito e a Sergio 
'Tafano! Sopriva:cop merito tl ruslo 
(i carsttarinta. i 
tera soltrid 42/22nd csi mem. 
bro-dOl Dicettorio del Sidneato Nas 
ona Koi drammatici 
Fi 
Altri ‘capi repubblicani; 
; arrestati. ‘a. Sofia 
frado, mercoledi nera, 
La Potatie'a alamane Na ci Sita 
che un conto mumero di capii Fopi 
Sicani bulgara ent lenscoman 
datto dell'Ascadeni; militato co: 
fannalio Daniteno -Vuloett te altri 
lt -uAttiali'e l'eienpio della Heetet- || 
tura di polizia dell sepitale, Neat 
Hot stai tratti in arresto stanotte: 
30 gioenale rileva ‘che ah questo] 
roi edimento snulta ce il Buovo 
Boverno bulgaro, à rigoluto;a, pren:|| 
dere energiche, Luna ‘teprimere || 
fe propaganda repubbileane chermn- 
CAVA perieloamente diffondendosi. 


ricolosamente diff 
La: Svizzera resta.” fedele: 
al; tallone: aureo. 


Marna; mercoledi ‘sera; 

Bisrimonbtace ufficialmente la'no- 
[Halo che ll Govoria federale avesse 
intenzione: di fndire ‘in € referen 
dimo» “#41 mantenimento del tallone 
‘aireo; 


por:140 milton di. vel" 
SUI adi 

E RINO ORIO al Vendita 
Pt al vole pri 
oe 
ae 





ubblico. americano, Non | emmessi nell'aula dov 


La Russla cede la Nori-Mancese |: 
es 


dalla: urreVia ‘netteotrionale piane | 
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sontinia la. morbora, curioità 





‘sono stati. colti. dal foto; 





a Mondovi 
con.i premi. del Redimibile 


fan Mongevi meriti sere 
Oltre! {l milione vinto dal parroco, | 
fmona, Griaeti, con {premi del Redi- 
Mib, vesigono ora, segnalato altre 
‘alimerte ed' Importanti. vincite; che 
ono ‘andate! a premiare}. virtù di 


riaparmio del rurall; di quenta indu: 


stre: piaga ‘piemontese: 


Tsolo Banco Levi segnala — sit: 
ino 


‘facendone yer -evidenti motivi 
bl: — quattro suol clienti, ‘cul ‘la 
fortuna hu oldegio ciaseunio un pre 
nio di metzo millone. Un altro clien: 
to della stessa. banca ha vinto cen: 
tomi rive. 

“Ala sede dal Banco Battaglia s è 
Ipresegttato pure. un. contadino, ‘del 
Idintorniidi Mandoz1, il quale ha vin-| 
to cinquecento: mila' lire. 

Va pertanto segnalato che:ta vin-| 
(Cita maggiore, quella di un milione 
tocca: non giù: divattamente al par- 
Poco, ma bensì alla Compagnia del 
Sterazmieto, della qual gl} ‘è pres 
Tente ache per consiglio di ll ve: 

(ompo investito ogni #uo cs 
tate in titoli; di Sta 

ingente c 

Ito al ice. utilizzato per! ‘opere ‘di 
IDubblica tilità. Sarà costruita una| 
‘ivova ehteta nel: rione della: Stazio: 
Fl Niiova, alto sall'altipiano è dove; 
lente; div tempo; la necessità di un 
‘templo. Presso la chiesa troverà st 
‘otemazione inimprosita sede pure un | 
‘asilo Infantile, resonì necesanrio, 
lo'ayiuppo demografico, del moder-| 
Hio-rione 

pe E TIR 


Camera .in - Brasile 


Nuova vittoria per-k. 0. 
‘am Palo riad iti. 

Prinio Carnera ha deri sera otte: 
fiuto une, siovo ittoria davanti ai 
PlbDICo: srasitano che zia avevi 
'Opplaudito, or. sono. dieci .giorni,| 
Frtonfatore “dal. ‘negro americano 
arr ya. La muovo vita dal pig 
te dl Boguala 6 un poderoso peso 
| massimo” di ori; tedesca da tem-| 
Ho combaltnt fel Md Aria 

vo ha una tlrgo schiera di sor 
‘nitori, Brio: Klamaner. 

‘5050 aber @bbatuio Harrya, C8 
nei aveva continuato "ad allenarsi 
[n Patto, oostito nel suo fovoro 
Ogni piorno; da onlinata di app: 
stonati. Hascana popolarità, che ero 
‘già primaraasai vasto, è aumentata] 
fa moddImgretsionanio a. quest 
Fiam di mon Jan che par: 
dei pira ‘ovunque posa a pn 
(o, nai tace per edi 
Ce SE dita La 

i i popolarite ‘avuta 
rrova seri seri, poichè, 
Îito sd tavolato, ciroa 
Persone avevano, reso posto mala: 
Pata. combat cimento Ra siito re 
Velatolla netta mperiortà di Carne: 

‘non soluto troppo lempo per 
Mac era ear 0 0 nino 
iffolia a contenere 4 potenti e ve: 
look attacchi dell'es-compione del| 
‘mondo; (i serà, non ha volu-| 


, quando è sa- 
‘quorantamilo| 





apilale VGErà, Arqua 


dale] 


20:8)..(Conto cormisbeon la Posta) 
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Via Berta‘ Citria gt "La Frame » 


Uta dl ecangsterso 


L'amentura di ‘un. medico. 
Tapito: dal « Nemloo. pubblico:M:.15> 


Nîw York, morcoreaì mattina. 

Da Dillinger in qua, si può dire, che 
‘quelto. dic nomico.. pubblico. numero 
o n È dicenuta. qu; in America, ana 
‘carica che non può rimanere scoperta. 


fra e quasi non Gi ei Immabierebbe la 
Boaniotità di una vacaneo "a. questo 
agio. Cos, procedendo dl tal pasto, 

i mondo della corlentura, ven presto 
Hi secehto. € Zio Sem x, icaro al ncatri 
non coni 4 ani pantaloni a righe, fa 
Hinga manina e {e pibuna a bendie 
Fa afllata, dovrà coder HU posto ad 
Hifi maschera beni più rapncatentativa 
Mok pargater. A ro/fiiraria dn tutt 4 

ol particoleri Napo. da tempo pen- 

fa. 4 etti i: Hollyiood, con gran 
[ino tdi antomodli. betoclesima, più 0 
meio. Dindate a’ Jantamia di sparatorie 
[CDR plotolà mitragliatrici ‘è rome re 
colora: 

ll nuovo «N. 13 

Py desto intanto « Nemico pubbli: 
GoCN 1a d Alvin Marpio, i quale ha 
Comquistato (titolo domentca. scorsa 
(n uno aconéro avuta con la poliia. Ma 
‘fundo ragione della forsa pubblica ir 
Forando dì terrano. d'incorno con miri: 

"cariche di piltragilalrico ed 4 sec 
[fa:ealvo. Non così è accaduto però per 
La nia (itomobil; la quale è stata rà 
[dotto molte condizioni di 1 colabrido, 
fante nono. fe pallottole apiratalo con 
|frò dal poliziont 

Una qualuigue altra | persona. che 
non fonte. ron capo! del gagatera, 
‘avrebbe Tacomobde. tn. un 

rebbe rifugiato | nel più 
"dk mascondigl Alvin 
Rarplo Na agita diversamente 

‘io no a ora: notti attraverso la 
Ndrrasione fatt da wa Madico di Ale 
Tesdiotn, Un Penpryivonie, ai giornali: 
[3 04 offa polsi. 

"RON a otato trovato (ori eg 0 ta 
Gaso solitario presso Akron, NEON, 
la eltea aelteconto chlometri dal sto 
[PST racconta fatta 8, di peri 6) nina 
fraba per fim. d'avvontute, La' seta 
rima, mentre atova Ref rientrare alia 
Eropria roridenza in antomonit, i mo: 
(dico a'ere vota la atrado abarrata da 
MMfgitra macenina! 11 puidatore di que: 
[stsadmo velcoto manovrasa im mante 
Fa ole da obbiiQara ll medico a. finire 
el fosso! laterale Alta trade, Afentre 
[gi fentavia di levare le propria rr 
festa, dall'altra” automobile: cmaevi: 
o uo Inaidnt mancherad &. quali 
Mensa troppi complimenti DIF puntosia: 
[RO contro i canne dj piofole mitraglia= 
(rici) ordinandogH dl mettere 'la mac: 
[oAina rulla rada prenderit a bordo. « 

‘A tternito,‘@ dbbraziato csogiiva gli 
odi 0 ot metteva al volante: Motto 
Ha ‘continua mpiaecha della arm. pit: 
fate, ‘gli. doveva percorrero; Dim. tro 
Pnigio di atradio, fono aa Aron. Qui, 
Hegnto ed'imbavagiiato i poveretto. ve: 
Inca abbendonato, mentro 4 bandi si 
Ottana” su macchina, 

‘Solo aasai più tardi (i dottore pote 
Iva iberarsi ed easere.oocsorzo. 

Terrorismo Ofganizzato 

Nel ruaconto fotto alla poltea 
‘ha detto. di mon pater. uso 
Ficononcare 4 bandi a 
Lento. pl ha impedito: di guardarli tn 
[bno: La polizia ha però: potuto decer: 











tore trattarai di Alvin Karpti, easene 
"do tela iriconusciuta ‘per! aua la mec: 
'eNina abbandonata doo (L dottore ha 
asaiio, L'automobite. di questitlmo 
‘datata trovata "a Monroo, nel © Mi 
'ohigon. 

'Da' Waahinpton vane pertanto sg- 
lgnatato un nuovo colpo del gangster. 
| Costoro. sono. entrati negli uffici della. 
| direzione. contrale dei tranual o; dopo 
(avere uociso tl direttore dalla Compa 
[ff ed un imparo, sono fupiiti por 
fato Ha settanta pill ir. 

"Nello Nuova Jersey un bandito, n 
nome Afkeks a, per i compenso, di 
fille, lire tentato! di ucoldare, gottan- 
[9olo.in un durromo, certo Hey; Da pri 
Imi l'era; creduto. frattarai di rapina, 
(da Indagini succeapive si è lunto sa co 
noncero che, Mucks quevo. agito per 
Letigazione della; mogli, data. tt, 
Lucia Hey, ta quale uitima (ntondova, 
Cenira in pdimesso. del previo di nat 
Girazione, 


MIT ene 
L'oro e la sterlina 
LONDRA, mercoledi ara. 

quotazione dolo” aiecina. n Mae 
Vack. 416818/19, 0a Farioli 4 8/1 
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stia oi i gita cs ainsi 
aletaiimisnaani 

Mara pmi inn IL IIIa ina 
‘prossimamente, per: l'inaugiirazionie | inglc erica na oi 
della fiera del ciclo e del motociclo, | dispensabili. 

ul ‘cinquantenario del più popolare e|sport. Nella piazza; da a “Al Re 
Mia ione nc o dio ig 

di in i 


‘col ome di «cas 





100) verrà solennemente celebrato. | da chi correva 


Piove ivranno allora nuota eos: | 
‘aisfazione nel rispolverare tutti do: 
sumenti comprovanti la nascita della 
bicleletta e con lusso di Illustrazioni 
della macchina. a dell'inventore pre. 
fienteranno Il tutto ai lettori, NI ci 
limiteremo lavece a parlare della bi: 
clcletta quale è rimasta hei ricordì 
della nostra fanclullezza. Non potre- 
zo; Ben intende, pariare dl cin 
guani'ansi {a, ma; poiché nei picoli 

tri Ja bicicletta ha fatto la sua 
apparizione assai più tardi; acceane: 
remo a quella che nella piccola eît-| 
Tadina che ci vide nascere abbiamo 
veduto per prima: 

Trascurlamo le date e 1a località) 
cho hanno una relativa Importanza 
per ciò che veniamo narrando, Fra 
fino selaime di ragazzi “umordi 6d 
Iequieti si trovava allora anche chi 
dà ordine” a questo note. L'alverti: 
menti che quell'epoca riservava, nl 
fanciulli fra | dieel e | quattordici 
‘anni erano massi limitati e Ancor pIù 
limitate erano le disponibilità di da- 
‘naro. Buoni ‘Atari, faceva perciò un 
epodo di Dio he ll soleggiota a 

501110 centesimi all'ora, Ve né erano 

eco più di una ventina g pelle ore 
dal doposcuola’ la rastreltiera ‘alla 
‘quale "erano assicurati,  nppariva 
Sempre sota, Uegi arno Che {o 
miarono la dellzla della nostra, gene: 
razione meritano un particolare cen. 
o. Erano costruiti con legno © fer. 
ro: di Tegno le due ruote una più 

‘ande ita più picol, al ferro | 
Serolioni delle ruote atetse, il mi 
‘nubrio, l tlao che collava ruote 
* "egfeva una durissima sella (200 

pensava allora. all'utillzzazione 
‘Gel molla), ‘ec infine 1 pedali che] 
direttamente muovevano la ruota più 
‘grande. 


Il ventre contro il manubrio 


1l manubrio aderiva al ventre del! 
cleliata © costituiva non liove imbi 
rizzo sia per salire sia per scender 
inn quest'ultima operazione, nel n 
yanta per cento del casì, era sempli 
ficata dalle cadute. 
Quando il plotone del blclelt pit 
ull'acciottolato del corso Il fra. 
(casso era tale da far supporre lì 
transito di carriaggi d'artiglieria. Ma 
ii divertimento maggiore quegli 
passionati sportivi lo trovavano sui 
di‘un'erta rampa che conduceva sul| 
terrapieno delle antiche, mura. Per 
raggiunge oscoreva tener la mac: 
‘a Mano e spingerla vigorosi 
‘mente, Dalla sommità, a cavalcioni 
del biciclo, al scendeva pol a piena! 
Velocità e bene spesso, poichè Il peso) 
del: corpo, comprometteva__l'equili.i 
rio, la piccola ruote. posteriore si 































pitombolo. DI questi ruzsoloni se 

registravano n, dozzine. tutti | 
santi giorni me ia rampa nun vedeva 
perciò diminuire il numero del cam- 
pioni, 

‘Ad onor. del vero, nella cittadina] 
di ‘cul parliamo, vi era qualcosa, di 
meglio dei bicicll di legno dalle ruote] 
atuli! a quelle dei comuni cargetti. 

fa Slgniore ne possedeva uno tutto 
d'acciaio fucentissimo, altissimo, 
‘quale fra lo atupore di (utti, nei gi 
‘ni di bel tempo, carreva torno, torno] 
alla piazza d'Armi, Per noi ragazzi! 

ell era l non plua ultra della per- 
feziona mescanica, ‘e. quel signore, 
che ventito da cavelleFito tront 
Va sull'alta macchina, il più fortu-| 
mato e felice dei mortali, 

Tate giudizio restò inalterato fino 
‘l giorno in cui nella rastrelllera del 
‘noleggiatore, fra i rustici bicieli di 
legno, gli abituali cilenti videro con) 
{ndieltile stupore, sd ‘azimirarono 
lungamente, una bellissima o nuova 
macchine, Lo eleganti ruote app 
rivanio, pressochè of (quella da- 
vanti'era un Fande), Il dr 
hlone era nl mozzo da una 

eco Gi Gotti Mucche interne 
cagtesi ‘fra foro i ciao, in po' i] 
elinato per meglio reggere una co-| 
moda nella munita di moile, 1 iucen- 
te o impo mantibrlo, rivatto all'insù, 
munito di ‘due manopole di legno! e 
uno squllante cempanello, Il ov: 
mento eri una moraviglia: | pedali 

innestavano cccentricamente au di 






























Un ingranaggio, che un'eslle catena 





Ficcngiun ‘în altro, un 
DIÙ piccolo, fissato ‘ni 1notzo. dell 
Fuota postertore. Sul cerchioni splen- | 
davano ue bela gomme pine) che 
Voleva dire clastioltà 6 allenzionità 
Assoluta di marola. 

‘Ripensandoci ora; dopo tanti mini 
durante 4 quali:ls;blcieletta: alè per: 
{azionata oltre ogni dire, quell. pri. 
Foe no ci scr, più 

ipiello che bppariva ni tu 
Siil'aguardì dl'ragata. Anci la 
Bova biilett o mesa a'difposi 
figo del noleggiatri ma presso 
asprbitante di na Hr ll'ori CA 
Quella prima altre pimili n an: 








‘ero la breve e rapido furilitramonto] 
dei ‘blccl di ingno inasorabiimante 
‘abbandonati; 1 raguzai 

role pu 





"ai bIÒ rapidamicaii 
felletta che richiede 
‘minima per raggicte| 
tre una velocità maggiore. 

I primi Sr 
‘macchina munita ai pascmaticle 
anto Mateo 
ma che furono dich iatale, ‘bellissime. 
Montate pu cerchioni di 
Presenta vano. il massimo i 
Musto e della novità. Tn compengo la 
Hella era sempre batta dioodochè chi 
Fergeva ll manubrio sembrava ped: 
LOCI di uma nedin. Min 
Ilona @ vilre a alle! posa bi- |A 
Coletta aveva Stemi o empleo 





‘Non mancavano! che. corzidori, 





Il cronista 


Falliscepèr indispettire) nur 

‘un creditore 
3) dig cele: Gazigio, in una! 
Shoca. delle sia Vite, ebbo bio: 
‘a'tennro. Cosa che capita a- ttt: 
‘da il nlgnor Michele, no direrenza 
di tti tc ine trovino e per 

"it, 00.000 i un certo 
orta, i quale CORE #00 
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fe 


fatt ai fromime, 
HO riodo. tanto pio che 
strazci “de 
Rrimoninie, del “Fatto, 


Rrcvando la mancanza, di 
MOTAN 15 Tantsattva i Grigio na 


fr dlopetti nl più 














"it 
e Non ho mai ‘te | 








cio io tene 
conduca asta pre è do Tdi 





I dispetto; provura ‘a Michele] Garl- 


Hone dui Sommerlo pes 0) anno: Ma 
egsenido ll‘suo resto 'anferlore ni set-i 
Fetibro' 1924 unifrulace del. condono, 


(verso il monte), 

La algnora Lucia Zannoni în Cuni- 

Met presentata di Momo Datel ve 

‘deva orello, ll 2 gennalo | del ©1064 

fladeva nl rapprefentante delta Bin: 

Hor una, magehinn da. uelre paio 
li ciclista faceva -un solenne| dada 








Eredeza ce, lla, avenno compeent 
onteltif ‘saatmante cun gli” ebbe 


ste” Me val desi di 


‘nvrebbo perdonato così. facilmente ti 
[Kento; Invece: cop Ta. ntoria ge 

Ebiaa da cucire. 1 coneludevi 
tamente nen tncova” 
nica. Tutte die, non appena| 
[40 oro qettimanati; 2) ul provvedi 
i per n Cana ds ntagrazione naro 
tainigiari 


Balzo nell'abisso 





Un Li Virtvosiani sora 
romiddia spettano 


mie 
nostre Alpi. © , 








avi 
Velocità] > 


de 68) 


ni 


ENTRA I ti 


dla 
telo tenpranaro Mvinggo 
i anch potete ia 

scie divertente la minuta cronaca di 
(hai pelato viageio compiuto né 
"harYAioità mele di poso suoetire 
Ri Q0ol di fn pedbeo let: 
Rote ddl molti conttoniboli che pli 





‘auclarono la ricordo echimoei $d | 

















conseguenza del quali [500 
pe unel con le ruote, 





fire he ll tneezzo che 
Modena: alto ora 16; 





‘di Costeifranto, aan 
dolorante, Ma la volontà 








‘bo la macchina. come 

i Utata nbgnct: teneva col euol 
tutta a stradin. Ad un trat: 

tun brusco arresto e cosa 
Soebire Î fanciaio conta ne 
vero i Sci anera 
vere, In biciol 

PE rent, mi di voto 
fedeva di mognazo. 

ata lo iscone:SEra an coi 


rotestava 6 minacciava i 
ot | 
to asizol Le ruota nat 
\imocchina allera Sccnta patto li 
el quadenpide © Wa rima: 


tati dopo rail altro | 
beat EE Fal 


ES tu tito mo 
liprto era l'useto densa esi g-| 
Miltori lot attondevano ‘aigosciati; 

“ti teero comprendere in modo inop| 








‘bugmabile quanto!;nvesaero sofferto | 250 


er. la eua scappata. X°giovaniasimo | 


[orridore. non sperava: in altro ipre-|1! 


fto ch tl‘suo letto, non aveva nb: | 
(ì, nè sete nè fame, ma prim 
RIA ict mare 
biro quell'altima dolordaa prova 
sue 






inPretura 


attrettavano 44 impo 
TE n 








‘dl pegno restav 
io‘ohe fa vendeva a 
lrittira, DI rappresentante ella dit] 
Venuo 4 codoscenza | del _Hcco, 
0 di fre e da secomodi 








mul opa ve frogieno di 
[pagnre; non Inentettero e beul 





PAfGIa! La mgnofa Zammona è ita 
Gondamnata Rita di reclusione: | 

‘multa: l'altra 8° 1'ano, di 
5,200 Ure di multa, Per 
‘avo uaufrulacono del cote| 








Una pelle: delicata bo 

‘e una signora che non lo è) 
Re 

RE 


cia giorn appesi iritava que. 
















‘questa “forza divenne più ci 
sto giorno che sl trattava si 
Pest La feta roma, ie 
ilioranca © Ja Fiaretti nen: 
toria di GNIedero(gcun. 








Reato: grafie contusioni, 
Ero detta fingo contea l'epiiioa 
Tellonta della itfimn> Bo fosse venta 

le più resistente ficco una di 
to i avere tori gi 
Hic avuocito. ito, condanna” uc 
ilimente Ve Ricca a te mal die: 

Fiusione è Gan ecordi 
Hcta tota) benedii al fegge perciò in: 


Senaurata. 
Minimo: Dellapena 


Raduni di operai 
presso i Gruppi ‘Rionali 
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lavorator!. dell'Industria di Torino fa- 
Iscritta (non ugerittt lin PINGF1; sono (si 
ls [convocati per giovedì 24 Gorreole, me] 

Dre. peelse, nette nedi fel rispettivi 
Grippi Rionali Irasetai dove; un Fap- 
presentante "dell'Unione | Paelnta del 
Lavoratori doll'nuntel di ’Torino, far 





FO Importonti. comunicazioni: 1) sul 
l'assorbimento della mano, d'opera con: 
Isaguente all'applicazione dell'orazio di 











Istituto. faselsta -di coltura 


conversazione a; ruppo. Arnaldo 
'Mosolni rev iena 
Me citi eli querra 
Persi gi ordina 7 
Do ft cia lio de Gru: 
0 rina "gArmaido Musso 
105710 PiNetdenaa dist Fani 
1 Goa ha ineerinto 11 camerata 
Cina Fai, event di Aug 
(i vonor al Gruppo, Amaldo Ano: 
finto 0 36 ‘gunialo ail oro 21,15, una 
convenzione ni fesa: <a tft dl: 











PEER GAI 
ILa Fiera del Ciclore Motociclo 


darà liirata fl rio. 
ALn 










'santamente $pirnYa in Torino, 


Le qufazioni oder di Bots [Adilina Gamcia v. Vallarino 


‘Borsa di Torino, !! 


altttuto= Figlie dei “Mita 


Questa mattia 8. 




















popidati Pte dl compl 


più meritevoli «| 


Do'Coloi di Sergoo lieve dol 
Platituto atesso. Sr 










PACAREO ISCR Acco, Se parce 
Il ritorno del Podestà 
gp di treno dtt oie 920 a 


(dia Modo; proventante; da 
(Padenth ge tolo Tiaco ati 


[00{a ‘1088 (4 





‘00, sigle DU, 
[900 atignoe 4% 


ace Ii Peo alan on 
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intraimente unt: 
ja vita: mondana, 

auneia' con’ rotondo, dolore 
ld 


‘Adelina Gancia v, Vallarino 


[Sorella o Madre! del! suofi Titolast. 


'Inpirato dai tamoso rocianzo verlata so: 
Ht&no, ha trovato: 
ANNA STEN, 
[una protagonista ideale. 
"it non soltanto: 


200 NavigaeiA 1 
100 Torino-Nora, 


ia | 100 rette, AT 
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l'al Cine Res, Del 
Fiale fanno parte 
duo cartoni a; color Disney 
GAPPUCCETTO. RO8SO 
cli ll replica a) richiesta, e 
INGUINI, INNAMORATI 


Invoro) di Walk Diem 
rangle ha elevato Tani 
(a pela, 10 più riu 


ta |amnileerata da 0 


erat ci ite ast 
na ‘rogramma ceced 


[250 toria. eiatt. 








a ocegna dla CIMA o co: 
Me fi "ai Fusco. Vive |} 
'APpiau bano Recolto Ie parole 











Gini el 
ti 
RI 
Reni alivzine 

i utiao meri 
rr 
ie aa 
BRE PEROLIRE 

SAD cragio quaitoa 

a Rn 
Ta PAR ic 
Fi ino 

fn 





00 Menticti | Al SALONE GHERSI 
0, ale 0 sti 


VECCHIA GUARDIA 
‘continua: intento e vibrante 
I preanounela tt Clngaleo e Warner >: 
MADAME DUBARRY 
{1 tn che rievoca io, cornice seme; 
'Ellante tì fato delta Corso di Lul 
refenia. con. originalità la 
"Gt dale tot Favorite, Interpratata 


























pi 
SE: Ut I fagelsti ponono predoni 


100. Cartiera. Ita) Siare ‘allo lezioni in qualità: di uitoe) 


125 Cart. Burgo Al NAZIONALE 


TORMENTO» con-JOAN CRAWFORD! 


Ma cite n clemofaso asce; | 
‘i 


ITALA Le TORINESE: EDDIE. © GATA 


Ina IT. Munca degli scandoli, 1. 


LIBRO 6 MOSCHETTO, 
‘Preparazione. agi crami di Stato. per 
"dottori tn sente, commercio. 

35/20. 00 geonalo si 
'Recafino tre lezioni Wul Concordato mi 
Metto Seguiranno mei 
lo tezioni. falla Costi 
[lezione iu Fualone deli 


Investimento, 

x fatti Govi A cito i Lut 
fina percocere in i 
Hina gen voto (o go 
tra, da un'automobita riser 




















E Ravcistarenta visi 10 ba 
soi ella Legga sul dit di 
Proteo, iotto O la parto, pen 
ata ta” fonte, riot petite 

‘lux eraMPA: 




















ALFREDO) SIGNORETTI 
Direttora. responaadile 
i 
1 manoscritti non) pubblicati 
‘non al restitulicono. 
—r pz 
Dopo Junga. malnita -sopport 
selbuzione, Biunito! di it | 
Cintorti di N. 8; Religione 9 della 5 
lata Manddizione fal'Santo Padre 
FAVA anita eletta di 


PEJRANI EUGEN:O 


‘Angoseiat' no dirno fl tinto sin 
esa Marini {Agli Pe! 
lo-Mi\sstonarlo.in' Africa Pergl.| 
(hando con la moglie. Torazza Marghe 
rita @ bimbo; ailvia coi marito Cav. al 
Vanni: Dostt ‘6 DIMbI; Lutgi (in 
| Teresa col fidanzato. Barardo VI 
jlalrgio; { trateli, le corelle, 
‘gati, cognate, nipoit 
ali avranno luogo: giovedì | 
core, alle oro 142), parisndo dà corso 
di Ta salma prose. 
fiulr per: Grugliasco per essarà tumu| 
Tato net ‘sepolereto di famiglia. 
fori) ma preghiere. SI riagrazia 
"ut 1 buoni che pres 
[deranno pazie; al loro itolore, 
(pompa Pinebri Gesta - Taleto 
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lenta gunribhi ta una sot 








Malore improvviso 
Verso le\ore 0 -di 
‘tacchino "Francesco 
ico, diis8 nol 


ere ‘da tnniore, i Ngcanciava 





je ncenideva| venta mattina 1 
fine. della forza. "dì (di tone ‘fu Domo: 


Î trovava all'angolo 


Alpiomt ai benemerenza: 
Croce Verde nppalono 
intanto mul pale 

Li ‘Subito dopo esi ternmno [de 
dì ceci i caio ta, 


Potito Gpche una sui vi ct 

















to con abtopubblica al: 
‘Giovanni. Qui\1 sanitari 
i [dopo tetcure ‘e so tacevano riceve: 





Vittorio Emanual 

















Seguendo, la Cronaca 
NUOVI ed ELEGANTI 


s0n9)1 model! che Portanasò ha creato 

5 ballo e. teatro. Continua intonto la 
Fauidazione: del mantelli invernali 
pre! ita conventi, muito 

safFaralno certamente La que-| 

dl giorni. ail. Guso. artonene ib ‘via 
Cavoli 29, per arricchire con lpitata 
pena loto gunrdnrona: © 


Alla GALLERIA. CODEBO' 

Gia PO piano 6 (0-1 

nd ‘rito prato 
Iori del maravgion. ta 

do ne poso nt 


da BIANCHI 
L'ARTICOLO. CASALINGO 


è presentato &o% vanti anortiment e 
Or novità. 
‘alle Torro) Littorio 


+ Spettacoli d'oggi 


E sh Teatro gio 
i, n 





He valida e ui "soliaborazione atti 








La. commemorazione | 
di Giovanni Vidari 
yel'nnntentio dela astra Univara 


Colt ioni Vida de 





Pituni)Lescht, 25 


































ESE ASSO 

‘TAUDIIA FRATELLI PIEZIANI « Auto-|Gi 
irasmorti 'arntficia con dolore il da. 
|ceseo del signor 


PEJRANI EUGENIO 


dro amatiasitno dai ‘Tito 
‘ocipa Funebri Orale - Testo 46018 


presenti Rettore Magnifico 

























clan 
Fionofiche. © ‘Ficordandone 


‘Dopo, Jong: softrirà,; munita di: tutt 
Actenzito e di tato: Tagliare, 


È Confarti Religioni mancava all'attt 
to: delitti cori 


8 i SIN 


























'aopo lunga: malattia, ‘spirava saro 


dica a SIERO a matt 


lì - 






















[ro 
‘Torino, 128 Gennaio 85. 
HAR: | ‘Gorizia Frriadei Vesta - Tuono 40018 


"= ni 
La Vedova: Albi Testo 


Ca, Dot fono Testo ‘dimostegaio 


i de pm ciato sebunato toro 

















MartEdi: 22% Gdo) all cre, 1180, 











Coin eso no dc 


oto anninzio: 


LIGUE Dot: carta Vatlarine-Ganpia 
‘60 JR Coneorta) Amalia Misa 
fi 





Lamberto; Valtarino-Qanola. co da 
‘eotigorie/ Annia Massuoco 0-8 
1 fratello Otmilio Qansia 
sofella Giiinoppina Barco.Qanel 
co1 consorsa Gen. Lorenzo Baroé; 
© nipoino avi col adr ingegno 
‘Fe Aohilia. Mi 
1 cognati, cugini, nipotl'e 
‘parenti utt 
1, funiereli ‘vraiao Inogo in Canelli, 

















| dayni la clra Stima sarà: tumblata nel. 
Na tom 
fin, 4 otranto, aife:0Fo 10,0 





‘ll Famiglia, giovedì ‘matt 








‘Non fiori, ina opere di bona 
Torino, Via Valeggio, #7. 
Pogipe Funebri Genta - Telstono dec18 








La: Dita FRATELLI) CANOA 40: 
morte 








‘Sighora 


Canelli, 22 Gennaio 1085-XIMI 
Pope Panabrl Genta - eletto Leol8 


La 8 (A MIRAFIORE'> Vini Halinnt 


ininuneia ‘coni fimienso. Fammarico la 
‘Morte della Signora 


Adelina Gancia v. Vallarino 


[sorella det. suo. vice 
dice: del ‘suol Amministratori. Dele 





siano a Ata 





Castel, 2 Génaato! 1998 - XIII 
otnpa Huneori Genta - Taefona sn 





1 Procuratori) ed iplegati' della DI: 





la FRATELLI. GANDIA & 0.78 della 
A. MIRAFIONE partecipano con do 
lore ‘la morte della Signora: 


| Adelina Gancia v. Vallarino 


[sorella 0. Mi 
Atomialstratori 





dé) loro Tiolari 64 


Canelil, 2 Gennaio 1936 - xitL 
Pompa Funebri Genta - Teltoso 46018 





‘Muesttanze di 





ditte GANOIA {0 





'MIRAPIORE ‘arinuaciano la dolorosa 
‘perdita; della: Signora 


Adelina: Gancia v. Vallarino 


'BoFèlla @ ‘Madre. det toro Titolari ed 
'Atnmiisteatori. 





Camelia? Gennaio 1035-Xrit L 4 


III] 
ZZZ 
"Dopo! linghe notferenze, serenamente 


lt è Spenta ieri, alte are 
[Conforti ateligioni, 


Glaudia Pasquario n. Coppa 


lascinndo nel più profondo dotore lima» 


‘munita del 





ll Aglio; Qarlo con:la consorte 





[sorolie,, cognato, cogriate, nipotl e pa: 
Fontl Miti. 

Ta sopoltura avrà: Iiggo domani gio- 
\rdl ale ore! 1420, partendo; da corsa 


Ml. Si dispensa 
lo Visite: iti fiori ma Denoficanza. 
La famiglia ringrazio fn d'ora i buo: 








pl eli vorranuo prender: parte alta zme- 
Ise cerlinonta, 


‘Torino, 29 gennaio ISSSXIT1. 


Picipe Pubobsl Cunaltano - Sulat; 41/258 
SZ 


‘1D0pO tree imaLitia, mancava all'ar: 


fato dl suol cari 


Enrica Tapperi n. Goretti 


No dino liete annuneto) {l mart- 
inline! è ‘igila. DIna: col; dan. 
i nipoti Teresina 
Crati, cogsiati 
4 funerali 








CRIZZZZZI 
Lab IA i dl’ Conforti ‘Rellgion 
spirave. 


Pitetti Maria. Margherita 
Ved. CASERIO 
Masoni oro 


la ‘uora, la'nlpotisa e pareott tutt, 


1 funefalî avranno! iuogo. Mercoledì 





a corrente; allo 'ore 1990, parundo de 
[Via carlo Alberto, 5. 
Bse Pusstci «azionata - Tea s34mo 





Teri munità, del Conor Relizion 





GIUSEPPINA' FERRARI 


No dino: 11 trista anpunzto: il curi 


îisgall'Nvratino luogo Giovedì, 3i 
le I partetido da or. 

fra Margherita, 10, 
viti, 














N pino SH 
l'in gorle Da Lui 














‘de La Stampa della Sera 


Il sogno. 


Gina: persorreva per l'ultima vol: | gal 


tal lango viale che dalla fata di 
Teeboschî conduce alla strada pro: 
vinciale, La fattoria orga gl sa 
toi, sa intona c'erano sc 
tri cd Ca era triste e deserta 
inez lieta i yer terminato i 
suo sii e di aver icovit pa 
O. posto in una grande lieti, 
La nebbia spessi impediva il sor-| 


teito rosso 
na. Decise di sostare un po' li, per! 
lar quattro. chiacchiere colla 


da 21 suo piccolo podere, Quando 
CARE 


Incontrò Gina sulla soglia 


accolta, e le due donne, la vecchi 
e la giovane, parlavano. insite) di 
tutto: del paese, del raccolto, degli 
affari, Piero, il figlio della Chiarina, 
era ormai in'età di ammogliarsi, €; 
on una vigorosa compagna accanto, 
Strebbe dovuto incomindiare. seri: 
mente la sua vita: di contadino, Le 
due donne pensavano entrambe que-| 
ste cose, ma non se le erano. dette 


mi 
Mentre Gi 
ina un pensio ind 
05 chi ia se cali oggi mi satura? 
Sapeva di coerente schiva, eda 
carte che Pigro. gene presa 
om attenzione, Ed ceco che proprio 
fa quei momento scorse Piero, che] 
ole rt sl spallata | 
ati i direzione della spiaggia. Ii 
Bella nebbia forca, di iattaveder 
altra figa, Certo ra Nicola, che 
insieme ‘9 Piero. pascdeva 
ia che un gran baticure Se 
avesse preso quel. scorcintola © 
TIBIA ionico Fico li quale 
Lvrebbe parto cosi fate a meno d 
Eiatara Era l'ultima orcarione pei 
ChE poi chi sa quando sarebbe pot 
‘itomare, SÌ avrebbe pot se 
tmp, provve 2% seta, 
ichE eta sola e alti non aveva. 
Rarebbe tao tan bll gpanare Pie. 
70, sollevare la veschia Cuiarina da 
Egg pensieri inuriore un lavoro 





| sto iso sogno è di 


a 
Trovò) sull'ata la nuova: servente, 


psc € fresca con occhi dele 
sieme pugici PRI 
Ei ne E 


- di Piero|: 


te intanto guardava la ragazza, | 
HE Ct “movimenti io. MEANA Sì 
‘apice, non solo la fattoria c'era en-| 
trata nel ‘iogno; ma anche una ra- 


ira 
Come sì fa a non dir niente? Si | 
cise a domandare alla raguaza se la 
vita alla fattoria non le sembrante 
ÎFoppo solitaria. 

Solitaria?, — Ella ebte ih il: 
tolo sardonico sd uno «guardo pe 
‘etrante* purchè ogni giorno qualche] 
Rioviiotto venisse a fr compagni 

ò: che proprio; così era] 
sogno & diete che sari» 
be venuto anche ogni giorno: 

— SÌ, ma io devo lavorare, e allo* 
ra bisogna afutarmi: 

Eta davvero proptio come nel. so: 
[gno Che gioia lavorare accanto a una 
‘così bella fanci 

— Come ti chiami? 

= Claudina, 

— Oh che bel momel E se iolti 
domandassi un (gior di aiutarmi?) 

farei ben volentieri, — De 
cisainente Îl sogno si avverava, nette 
pre: più 


anche per sempre? 
— Perchè n67 Quanti cavalli hat? 
ZAN palo pid pd 
= colto, ma si può fare 
tivo, fedele, 
2" Aîivo 0 sono e uni volta fpo- 
saio non guardere! più bun dpr 
HA = l'eiclamò Piero, atrosterio, 
Perch ita vvertitameni@guelle infr: 
Fofazioni lo itritavanguitt; | 
Allora Cngdia pi a dun pal 
'll'iferrò a test e lo bee 
fece l'atto di abbraccifia 
for cori in alp balzo felino claigi] 
Vin atteggiamento, di 
ceva gerfamente: 
ore. giovanotto 
Mi queto mondo e i avi sto 
Voitntiesi.. Purtroppo, soho già 
anzata: Nan andate in cola 
dito che saremo atatî molto adbt 
fino all'altra MA om zito, ecco thel 
viene il padfone. î 1 
fniattà ertprero. Un momento fo 
i ectii fattore stava dins a 
fio. Piero mon sapeva come 
ficare la sua preserie. Parlo dela 
pesca e delle veti che aveva appena) 
Set I faire ori a Clnuina 
fi preparargli la colizione! __. | 

‘È Hero se ne and -imprecado 
alla stupidaggine colla’ quale aveva 
Hnacglito un sogno. Claudia, certa: 
Mente, era graziosa. € allegra. MA 
avrebbe spl porto cgdure spo 
Ha pagata che i comportava come 

2 Iospossibile, 

‘Dimenticò, l'amico, Ja barca e la 
pesta e rincasò. Sulla soglia della cu: 

ina incontrò Gina, Voleva passare 
ina si fermò c.le afferrò le mani 
Erano piccole e belle, solo un po. 
durite dal iavord. ‘Era Gavvero una 
Breva facili 

Te sollevò la testa; poichè l'avven- 
turs con Claudisa (gli aveva messo 
coraggio e voleva guardare un 
socglio le ragazze: Così fu che Videl 
Gita per la prima volta e sì inname-| 
sò del suoi grandi occhi neri. 

La mamma era'al focolare: Piero 
li accorse per la prima volta ‘ch'era 
Vecelia e stanca 

— Ora devi fare colazione; Piero. 
| disse a ini. = Ma te la dar 
Cia To vago un po a ipornmi l 

E se ne andò, non. perchè fosse 

lanca, ma perchè voleva lasciar 
i i e giovani. La cordialità dell'in 
confro eli aveva assistito! japirav 
tin gran sentimento, di soddisfazio: 


Piero andò verso Ia fattoria 


assiduo, far fiorire il podere, che poi 
non era affatto disprezzabile. 
Evpure Gina non pres la scorci: 
toia. cacciò quel pensiero come tun 
inutile illusione, abbassò il capo, € 
rosegul la sua via. Le risturò al: 
l'orecchio il fiachiettare di Pi 
Attraverso i 
Spiaggia. 
Pero andava a pescare. La mam: 
ma gli aveva detto che riella stalla 
d'era bisogno. di. molte: riparazioni; 
{a Piero andava a pescare, perché] 
ciò lo divertiva di più, Veleggiara:| 
n0, lu e l'amico Nicola, lungo il pro-| 
mantorio, dei ‘reboschi, dove cono! 


0 i posti migliori per' gettare] gela 


Pecero così anche quel giorno, mal 
Improvvisamente Piero disse a Ni 


ine e di tranquillità. Era quella la mo-| 
glie che aveva sognato per Fiero... 

Nel. pomeriggio stesso Piero! ri; 
tornò alla fattoria di Treboschi perl 
prendere le-robe di Gina; Vide Clat 
dina nel giardino e la minacciò colla 
frusta, ridendo. Ora non gli dispia: 
ceva più di aver.inseguito, nella mat: 
tinata, il suo sogno. 


Avgasto Guglielmi 
Tradizionale, offerta. di fiori 
‘@ San Gandenzio a Nevara 

Novara; mercoledì sere: 
81 è compiuto lei, nella ricorrenza! 


tai 


— Portami alla spiaggia; ritorne.|e. 


7Ò più tardi. 
Nicola trasse la 
— Che cosa suce 
me oggi? 


dalla bocca: 
fe? Not stai be: 


— No, ma vorrei fare un salto al: | 


la fattor 

Nicola si. mise ai remi e lo sbarcò | 
Piero si avviò verso la fattoria. Per. 
chè, quella notte, l'aveva. sognata | 


Ip 


Dr 


uni 


ie 


\&_Mettoledì;23 Gennaio: 5- 


Legion. d''Onoté;}. +» 


la decorata della“ 


Jon, sottotenente francese: 


‘Tempo Ja, i giornali. francesi Nan- {giustamente era orgogliosa di por- bianca l'autorizzazione di servire 00% 


no: pubblicato la nomino, nell'Ordi-|fare sullo sue maniche { gradi di 201: | me 


| Malta Laion d'Onore, dell signo: 
Fai Roger. de Saint Opporhine, la cui 
Tila fu conmuorata alla opere" di be: 
Me/ichusa dll asietenzo, e 1a. cui 
endott i pertica menta poco, 
anta Ja guarra franco-(edercd 
Hr L8r0sT Ala 9 eno a aggio 
'intertane a quenta decorazione è che 
sed ricompensa. na. donna, ché € 
ita nal‘A421‘6 che, er conteguene 
50, oggi, conta centoquatira anni 
‘quast'avvenimento ci. ricordata 
La prima dona cha merità il premio 
Mi oder oppintato I so petto Ta 


otonente: Sì ‘tratta. infatti del 
‘sottotenente di; fanteria ‘Angelica 
[Bruton: 

IL generalà Mariae, governatore 
[dagli = Invalati > ad ominento diret. 
tore del: Museo, dell'Esercito france: 
‘ae; ho dato a un nastro collega d'ol-| 
rlpe, ragguagli sulta vita e soprat. 
{utto sii copiosi serbisi resi alla pa: 
ria da Angelica Bruton. 


‘Angelica Moria. Giusepna | Dic 
ono scuo Dina; REi? 1778 


ato)in questa corno. Ciò at-| 
Vento mel! 1:925 quando! Angolica 
'Brulon. aveva: 010, vent'anni 
‘D'allora, non c'è cho da segutre, 
rigo. por: riga, il'ni0; stato di servi] 
zio. Nello btesro anno, per:la'ua et 
'domiabite condotta in diverse. orca-| 
[ioni ella merita/la nomina a cupo: 
ale; nol 1799 promossa cdporalò| 
[furiere, è, l'anno dopo, mergente. 
124 maggio 1704, ali forte di 
[Gesùo, riceve xin colpo di sciabola al 
braccio. destro e un colpo. at pugnale! 
[al braccio sinistro, Malgrado, le 
Iferite, attraversa, nella motto, le 


Lo!stato/di servizio del sottotenente. Angelica Bruion 


loroce della Legion d'Onore; per non; 
(etaere stata; a. momento della deco-| 
razione, di iin'età. cosà avanso(a, pur} 
[esserido ‘già. settuagenaria. 

CIÒ. non) sarabibe; d'altronde, n 
[Htolo ewfficionta perchè la sua me- 
[Moria sia ricordata; ma non va di: 
(menticato che questa donna, prima | 
legionaria del. suo, sesso, aveva. ma-| 
tato la Legion d'Onore unicamente 
Iper. tutto: un passato combattentiait| 
‘Co glorioso trascorso sui campi di] 
Baltagia, fra 4 soldati, © perché ella 


ig orata di Gia!) lla per. {no degli ovali, ropotange cat. 
TOO VII S0 ivo Viaggio i Sia 


fratelli, gloriosamenite caduti in com- 
Baffimento. Maritafa | al | coporale 
Binuon, di guarnigione, ad A azoto, 
[i ff00ò, molto: preato! vedova, Ma 
(ella non ra fatta per. dimintito lo 
lancio del 3uo'ouora 2.1a' sua ferma 
bolontà di servire nell'esercito. 4- 
'Wendio:iddonaata l'And/orme di aio 
marito, si presentò, infetti, al co° 
F'Ennelto dei 48.0 reggimento di for 
feria e ottenne dal Generale: Casa 


 a0n0, tutti alle armi, sveglia le 
dono, ne raduna una. ressontisa, te! 
'garipa! di munizioni), mettendosi al 
loro in. testa, riesoe ad attraversare] 
‘fuovamente le difese nemiche e. al 
raygiungera difensori di Gesco; 

‘Quanti; lomatizeati da un'tale ge- 
sto, raddoppiano it loro ardore e gli 

riesi finfacono! per riniunziare alla 
partita, 

Qualche mese dopo) all'assedio: di 


in Gui era agi 


[Ctwi, in una sortita in cui ella si 
'Efovwa con i iratori della prima linea, 
ricove alla gamba destra una scheo- 
[gia di bomba cha ta ferisce grave: 
mento. 

Impedita di continuare a servir 
attivamente, ella partecipa, nondi.| 
meno, {n qualità di acritturale alle 
lcampiogne d'Italia. 

I 17 novembre 1797 Angelica 
|Bridon è arimessa agli « invalidi »; 
e, renza dubbio, sarebbe stata que 
lata tai fino della sua meravigliosa 
carriera se, net 1822, gli ufficiali 
della restaurazione, desiterando ri 
'Compenaaria e ‘bei servisi da Tei re- 
i, non avessero voluf= darle fe spat- 
fine elevandolo al prado di scitote.| 
mente: 

Nel 1851, ihfine; il 15 agosto, il 
laotto fenente Angelica Bralon rice: 
vetta solennemente la ‘croce. della 
Legion d'Onore dalla mani (del prin- 
oipe-presidente: 

Tale croce eNla doveva portare, 
accanto Ila medaglia di Sant'lona;] 
[ber-altri atto-onini, perchè; nel 1850, 
la /Brulon si spenso serenamente agli 
< Invalidi. 








Dalla storia al romanzo 


Un efficace sistema per. 


guarire la voce 





<Bal| canto» Eapremione virbale, 
[mailona, origine e ci carattere sebict | 
'amente italtama © (che. — pala. pre| 
lan’ ua forma ortginaria — si è\Gi(-| 
Futa ‘par tutto 1 | mondi 
el ala melorilona: del canto Italiano 
‘ha diffuso l'eco dalla fanata e proton: 
[da euaicatità della |noatra ‘atipe) 
[Espressione che richiama (nlla nostra] 
‘mente la suggestione (dì voci atrazi 
o. quelle 
Mel mustei coviratto — ed educata! 
‘ecm un'arte aquisita, fileaima, income 
Patabile, di cui (purtroppo!) ‘pare sia] 
Radato la gran parte perduto li se- 
‘greto! N 

1 <del canto» ori. specialmente 
dalia conda meta del aecolo XVIE al 
la fine del secolo VITI: fu quatio;ape| 
punto ll periodo più fulgido del gioro: 
[40 regno canoro degli: € evirati canto. 
#>: periodo che adorna di ua tun: 
fga collana di nomi, che, ‘aì jo templ 
[suacitarono, revieslo. dl' pastone ‘e ‘di 
(delirio ‘@ cho\oggi non sono più ricor] 
[dati che dal ‘cultori sella storia munt-| 
cale. 11 ,srandinalmo Farine, il uo) 
[degno emulo, Cartareli Il Bitace, l'or-| 
tal, ll Giazillo, Il Senesino, il ar. 
een; fl Pacchieroltt. il Vettori; ll Ci 
Fentinio e moiti'@ moili'utei, tra cui di 
ontraltista Gaetano Guadagni, 

M' Veramente da rammarienze chi in| 
‘quel tempo” non, eslatease. nicorn 1a| 
Ponsibiith ael'siaione mi ‘ico di 
"alt Voet non solo at avrebbero del! d-| 
'Sumenti Intercasantiseimi ‘sull'arte. | 
IAUla tecnica del: canto, ma nt avrebbe| 
Ha possilità ‘di ‘conoscere nella loro] 
'rera easenza quelle voci che, per ia jo-| 
Fo. origine ‘siologicnimente ' anormale 
[ion sarà dato rievocare mai più. 


l'oapricci del Guadagni 


‘1 sontrmitista Gietano Gi 
‘alieque n. Lodi verso 11729: La ‘sua 
fama {n brevo sal ad altezze così ver: 
Egintoe, che I Giuek — Colui che di 

va: pol ender {mmiortale cop 1a ia] 
Piforma. del. dramma: Mrico — risa 
Per ut tl auo e Telemaco», (6/10 ebte| 
Pol coma primo interprete! a Vieaa | 
ele Orfeo >; che fa &ppusto la‘ prima | 
opera elia riforica giucitana: 





lo, ti pabbiléo di quell'epoca, con la sia 
Ibrafonda passione, sapeva tributare. 

‘Ma avvenne che nl Guadagni fosso 
lmponto di cantare un'opera’ nuova; ché 
[nbn ‘gl carbava; o alla sora dell'es- 
[cozione egli. cantò rualatinto, add: 
‘Sendo core: acuta un'improve”ta indi 
'eposizione di vece. 11‘ pupalico, indul 
[getta verno 1 aio tavorito, ai mostro 
(genero iaudl. con stima. 

Ma il Guadagni cid non bastò: vor-| 
le noiare oltre e Ia sera succemiva 
Tino n cantare così trascuratamente al 
Avogilatamente ‘ da far. comprendere) 
Foanitestamente Ja aun. cattiva vo. 
fonità. 

Ma a termine dell primo atto due 
[persone xi presentarono n Jul @ corte 
mente lo pregitrono di deatatore, dal 
Suo! liuto proposito e di riprendere 
‘a cantare; com ti Fapatto del pubblico 
| ll decoro; dell'arto eaigevano. Guada: 
[gal eco orecchio da mercante; ni ne: 
[fohido; atto: cantò ‘peggio, che non ini 


Prton 
‘Al termino 19 stesse duo: persono di 








‘prima. tornarono da iui d, can tono.più] 
Hacho, gi lmponero pon solo di smet. 
lore, quell'isdegna commedia. ma di 
chiedete anche sea 0° putbico. 1 
(Ciadagni non sd ebbe per iateno © ni 
Loro sto fo pdietture sceiplo dale 
ia runica. 


Una vera provocazione 
Era quiata una vera provocazione! 
‘n putblico tultavia, 
(totò pensa Indignara: non tento nd 
‘apprauei, Ma' quando il Guadsgni fu 
[EF salire ell gondola, ‘ché: dovega| 
(Portazio! ‘all'altmzio; quatto robi 
Homini gol Yolto coperto a ina mora 
onto = nesapdo und conmatuioe 
'atcora: Irequente ta quel‘tecgpl È Ve: 
ezio — Improvtianmeante pla tecno 
dono 0 agua, gi bero gl 
sfattra tie ci leo 
[canali allenzioni.. ta” 
‘Quando egli ‘i. benda 
ento tn ui squalo prigione 
— Chi età Vol? che volete 


REI 


Volo hesnipre, | oc 


pr cin da misto al Aterigia è 
Apatento. < Luaeiatemi andare. 
"DI qui o citato poss uno 
inn e pe n Grade ciato 
oo ue fe rato deltmto o, 
—_SLO Vedremo: aeetona. forza mi 
FIG entire a GO che 500 voglo| 


3 quattro uomini usci, insclan 
dito 010: 1| meditare; nella foeca. prt-| 


nici li 
Ei 
mangiato: ‘© ni sentiva amiatiro da un 
- 
e 
1. 
te 
I 
+ 
i 
Cir 
=. 


[rim aveva parlato — evidentamese 
Hel topo di cia — 0 trattenne, 
"— Non gunterota cibo — diese — n 
Prima non avrete cantato come si gove. 
"n, gesto tbbiono di: inpatto fo i 
riapont ei cantante. quatro di muo| 
aci portano pa cn dro 


Hutt quatto. a 
== Voglio 


DI nuovo un denno di uno di esi e 
ni ripotà la scena. precedente! quando] 


fa canta ce it lenga tr 
[elo, tu. TERRI ic 


'— Ort — disse il solita vinatviduo, 
(quand'egli ‘ebbo terminato | — potete 
‘ aleto' neh bero. Vol! | 





Chiamo Rnicora. Ricogparvero, i so- 
n È 


Sa 


IL sottotenento « Legion d'onore » Ani 


ti i im 


Ricordate che... 


lL.SOLIE borgd domani alla 1168 tra- 

alle lnd4% La LUNA Gorgo 

‘alle 22,00/% tratmonta Allo 9/18" Teni= 

Peratuta del 28 di 80 ano! ta: mate 
na del" mea —0"2° 

CONVOCAZIONI: = Paleatra 


ir 8 domen: to cio 
Re O 
CA 
TE urine Gai 
E 


CONFERENZE, — bro Coltura ram. 
Gute, oro 7: e Promi letterari, di 
Francin> \(C. De Danilowice): — 
SUR P Settaglio, ore 121° lezione 
Bit, Pe Grind CRE: Bisi 
TE. Bonarai}i == Ans: A. Mansoni 
Gra 211 l'amore ‘è lo dome nella 
Poesia di G-Gosano» (P.-De Rosco) 
To Venerdì 39, oro 17, 
lall'Boveod: ct tormento. 
più» (Niro Salvasesehi) 


ICONCERTI:— Liceo Atusicade, ore 21% 
‘Sondosto Ai TaduricE. Contessa. 


[ONOMASTICI DI DOMANI. — sms 
ila velcovo; S. Fellclazio_ vescovd 
Ent Bauiperanzio vescovo; la ea: 
E ‘Paola Gambara Conta ai Bene 
Vagionna. 


'FUNZIONI DÌ, DOMANI: — Corte dl 
al atti 


Casa 


























0 “cranio 
Je cerimonie pel Centenario della bea: 
ticazione di Sebastiano Valtre. 


[FIERE DI DOMANI, — Benevagienna, 


NUMERI E SPERANZE. — Ritardi 
dopo l'entrazione del Td gennaio. = 
Rtota di Tema: DT da 108 settima 

00 da #1 99 da 78, 10 da 08, 
52,60 de 





‘65\cn 48; DÈ da 43, 15 dae 
‘itivotn. di “Venosa: 


LICENZE COMMERCIALI. — Doma» 
"i ltio giorno del pito iene 
Pnosinativi con nlelali cal D alle 

PER Ì RADIOAMATORI. — iaia 
‘80d 215 dal ‘Teatro Reato, dell'Ope: 
Ea: cFodrao di I, Plssetti: nane 

Nord 2040: e Parliio, 4 atù ar G: 

Adi: Brosdles 121% ‘musica. di 

mandoliai; Copapaghen 21.20: mal: 

‘a Iaaoi 22,207 musica popolaro 

Ganeno; Bresiavia ‘01: grande cone 

"dì muoia da ballo: Prandotor 
ita al mirorono Lipola 21% 
‘Rorata. variata, smevai 

mmualca. po) 


Tae 
tra 


conica, è. pl 
‘93,10: dalla eniesn degli Angell 
Taigano: musion avere: 


SPORT. — Damani, ora 14.30: 
FORO (Gue. ‘Porino-Stagiu) 
(Campo Juventus). 


ESPOSIZIONI, — Saloni de «La Stam 
in»: primo riano: opere di Dyalma 

o di 

Pint, 


netta; 


tai: pito terreno: fol 
rta, Paro! opero di 
I, Sironi, SE 


Mn: Ante Atten é Paizo aa 

MESE OA ET ge 
toto foci 
Finora (0449 
FAME (eilltà (10-10) Lars 

ei E atabii iebiogla 
{isor, 

BIBLICTECHE, 
RR QGAOR_ tiri (6: 
3 i AGcastia 

e a into (0 

MS: HGO), Gut (root 0) 

Come FARE per aprire ie nggiuate 
Fiano piatto ta 
Enit. Stendere ua plasico del came 
onpelzo 2 tcolzio uo Mieoiere 
pid e Migucolato Cia de lie cor 

SMUML O rtaitetaino: fono der 

ona 

RSA Mali clcetado acqua: 


[Le sattimano, Interiazionali l‘outrura” 
por: Il «Maggio, musicale» a Firenze: 





Frarnino teqpuazirate elh‘periado intenso 
(dl vaiginento dl’ Mago mareaie» 














i ‘Mercoledì: 23- Gennaio -1935. — 
—- Anno XIII. 


“Amno-69-—- Num. -20; 
—- TORINO! -- 


NEL MONDO DEL TEATRO E DELLA: e pasdfempi 


if h 1 
“Note: (1) Un contro garmbitto di vi 











ù ui 
SENESE È 
Î a, ace ques o pera mues' gesta‘ Fadr0 3 fon 
Stasera alla radio Hi cli to Ioni Sine tao fo o ECO. 
CP I Ateo Soria ol Dritte dogrioamentneoo | dla Qin anioa 


La 
Ò f È ‘arme a idea nel 1851 trà | nero di poi ‘I nuo Alfiere bianco in 
HI SUOI giù recenti mezzi'armonici mediata, geni linea pegnata da. W LS ona la re Sl bo Aldete bano, 
G: ‘abtumbntaii ‘di Culoil Piazattio8 co-|grer che venticinque anni !1a semi |, LA seconde; scia atierabe fe 1 Ritaeitay |bT (2) BembrA qui che ti iero dine 
” ‘hoseltore profondo; [Brava ancora. ai pit non. testrate.i cn det, acque a Regni iu cn o nooo dela ua uti mont 
L'originalità dl Pizzetti è nesta a| Ma oggi tutti sono wagneriani: fra | red sl DAI oo baie CO i | Mola per Te Donne she i irofa suo 
raggiunta 600 menzi' ché ‘Inticano| venticinque unni potrebbe carni che] È gesta Si aan SUaZioNi dì idaco e Di diegotale al ortere anr'Aldere. Prg 
Comunque io aì voglia giudicare; masso fiusleaio diverso da quello di Stato e genialità: non è soltanto] tutti fossero pizettiazi, Il parag Em ‘ovini RADEREEA ia co ie Mitire ge. dra migliore. (4 SI vedo qui ia ragione 
isca ‘o meno: Ri muol concetti] ogni AO DE quanto anche {l De-|una atravi ‘od ‘un desiderio dil no è fatto per amor., di | chiarezza N Le sue) SINATRA) perarA fate Dno: 
innovatori, Ildebrando Pizzetti è!bussy l'abbia usato \contàmporenen- novità a qualunque: costo: egli è un| ma tra, Wagner e' Pizzetti la diffe-| ola na nuo o pen AUD ‘dagne 
uno del musicisti più interessanti mente od anche prima Wdl‘Pizzetti),(artiata, discutibile nel risultati. mil|renza di'valofe è ancora frenan: [RILIIRSR 7 Farai Ra Re ol) nice RIO 
del novecento. Egli non fa < cantare i fuo! per: pubblico, ma degno di rispetto e di) come è quella tra genio ed ingei pai La serata in onore di Giulio, Stival|Lasker,  Capabtan: ella di-Danna; (0) Il peggiore gica 
'RiVelntoni, al pubbllco, | quando|sontiggi, ma li faccHeolaimaro » te-|alta considerazione; poichè egli. Na] Ad'ognl modo 4 Fedr», nl replica] A terala ea ne al PR NI atto quante 
scline i commenti migienli Der: in [pendo più che è poibile adorente dell'arte una concezione. elevatiasi:| nei teatri ed è opera che merita di fera spettacolo ia onore di irtaia> ha sempre Erovato i "il'esamionte ne to ti 
E"Ntve 3 di D'Annunzio Îì giovano |la/deciamazione municale al aignit-|ma c'Ia persegue'con'grarde nobiltà | e88er conosciuta anche se ron , può vola al giovincasa. di| MG, d'onore. ia Lita le antolonia nen: va pa nom UIAAETA AP to 
Fidehrtnzo de Faroe co came. lo|cato passione dll parola, aicha di propositi SGF RUDI OICR: 0 UARIA: [ESUCNE SUP, (init | lino 8 ON, matie ‘model ALFAT, palco de 15, CUI 
SMR Poeta ST vel presto i eetimento dela Peel iani | Pn Inni ero em untano o |BE case cedernt 
entro, lirico, ‘ritmo o l'espreasicie musicale, 
Titenzicni di govatort: VG grima (cha Wagner via fax dpolamare più 
nveva dato: numerosa composizioni [che far: ‘cantare l'suol personaggi. 
Rem andosi pel corpo dello must:( ma el abbandaria spesso md un Il: 
Ie UMtonica eda carita: ma l'ope |sto, che ‘determina. pol il motivi 
Sa dedicata al tentro è di Tal mole uncho la romanza, insomma un pe 


È - n i Gion vere 
hocfo pata n pcond finea odo con fran che ai, ripetono si ’ MI E i 
ressa se: Chabernot,ma ione: 
‘Nato nel 1880, ‘a soll dicinasetto | Verifica ine Pedra» ved in gonere| ) Y 1: i 
and Pincetti aveva: già senitta una nolla munica pistone, 16) CASS (SIIT 
“cLiimpressione che prova aacol-| | 1 da ISTIO sci N0. | moria malgrado i 
tando. pariero. È person piede: |. Lo sono gi quali che e uno apetta:|tà.o' tuttii difetti commossi aisino-] piccioni cbhigli e fiori che egli fa 1 0 Gai Sc 8; O 0) tn 
tan — perineo din Pike. gompe: [olo di Mltoonamo accettano. gli stra natura (Sbicare da un coppalio, non per e Fi itR ANA ata ra 
ente — è di alto una malpala nen: |ogperimenti pense. diacuterii; Tullio penso che gi eri sl] mont dd fiche a colo i 
| Ha ine dove Je parole sono tutte per-|cgleo meestardivat a voleravetare ad siamo ctemamenta felici: Dio Ii be: [Mto) degli AEAIORI n per. gh 
f (SGD charamonte i liga giù. TAI too He i itoona edi! Orologi cha scomquanta, fo sie 
Alcat è con naturale da nom potersi |fH4 corto di miatero che Hi oiroonda A aggiusta botta 9 ccohi attoniti de. 
He ct i iata geni ch p EMI rotapimene, i pende nt 
Pazole non piuttonto questa ga | Cent LI icoo Cet ge 00/1 , Oa nl domando pretò clio de: odbdl faro cha 6, economia at 
ola: 1 musieleta Mac intulto e {| ig , perché, prima di 1a Gente, cha ton) ii dii coma me, non sapranno mei far 
Heato il preciso, disegno. riunito gio | if0; mon riesco mot @ spiegarmi)  <perché>» di coso molto più gravi e| or tutto tere det na: negiarei 
Mento 0 RISSA de RU Y vol es 4600, U60d,@ pol arch do CAI Ido CONcUMaIALRiO Sgpzre Soueno ragiaaio Foro del mondo; e che m 
o tati rimini, e'muo 7: | i ‘GUFO che, o rivel, cesa (n cha fo ded Uuionita una persona |co porla come dinanat ed n RE 
mi natural riga]; quan le mey como d'itonto, il piacere del d'ceesint: co 0, sù no molto PESI. 
ore è timbro che! cikrfimento, cessa cioè lo!scopo ell; ..Teri sera Ohbernat mi ha moto "5° como me, il, iti 
CDI parola porta con 8: pom SÌ DO: gl i go vento avaro ale | diver, o devo dira la SEN) i ti doni “Piotta la’ asta 
Hfebbb perc cambiare ina, nota! 0|foBOlONit prodezze di un a e del mi Romiò anche non. p900 diverti | Senautpoo Mi, provano, ia ate 
'pootare un accento dl discorso Yo: | mero £ Ti truoco 4. D'accordo, ripeto; 
lo pleno ponga IFRKOTOA FO bei guato andare a no: fu, amici no ol saio 
lo meno eminuleno di molto ll idolo gove. regna sovrana. MSC: 11600, chi 6 capace ti 
Rie ect Eaton va 0 e gra pico di riptera 
ld egunto solo coma quale Sha, tn "na. acuoîa di ituaiontati. non è| 
Fuige, dalla ampiezza cella linca tel'determinato. momento, bisogna Mali egutita. è mai | potrà esistere. 
Palodica, como sì ntondova Balle Meyer [E ilustonint Nat don detto nature, 
cento, rei e ome l'arto; con a @ifferenza che 


me da ‘ogni forma più 6 meno uper filudersi di non, SA L'artista, 20.09 6 8euolo;. vi si perfe- 
lamente strofica. In ‘più povere pa-|fima dell'ilusiono! Questa, sì; Sim, 2 Fon Ndr roie: 


in tm. atto, < Sabina, se:|role; non vi sono nelle:opere di Pix: |bella,. ilusione. ai Iiluioniata, 
‘fuendo la solita Saltariga dol melo.|sottl o "tanto meno in «Fedra» Je| Il fruccorc'.. Va bene: futli vap- N tito ha io scola Ta pratica 
famma Sttocentesco e cho prento| enrico od È «motivi (Rito Meno |piomo che dl iicoo 07 e quando gb. Reee " 
distrusse; nel 89 compose un me-|lo romanze, ‘lo. cabalette, ‘pezzi biomo saputo! qual'è il trucco, che - Un dlusioniata non potrò ‘matice: 
Sinni "€ eta" Modo chlui quniati sieme. Quoto sodiione ovino? e 
n celteri di una certa organicità |decinmato. segno maturalmento ll. /} eeucoo c' e non #4 vede. Ma so CO non insognora, 
i'isedimento n 002 tea ccenti ilo fuel GAI, to si ita oso dp ito Pera mE tera die 
al! Conservatorio di Parma, al pre-|con centtezza scrupolosa: è rischia \Poreid. è meglio che rimanga tale, vò ingegnere, e. che neasn allievi 
SENO i io del concor Sonzogno simo di (lieto 6 tavola abbi: |coe' ato portalo tO STE RO AIPOnare e No ness aio; 
gono atto; e 11‘CId 3; derivato (dare “Acaclasimo nel rioultati; ma Der! mai. E°, forse, kr po” moplio' anche tà e della viù viva intelligenza, nor id) Ngl pascoli 9 nell Fia ctasabi netti 
Cornellle 0 cho musicalmente era, n RE portano 0 ilboirà mai ad apprendere, Vefiicia madre 12, sole! Soluzione del gluochi. pubblica 

le iltuzioni della Vita sono "finta dl Chienti: ao vico a 


Spi no pre un r ol po rt pria e 0 PL. 
SOI ef eno piso, cli dior na le pue ioni speme Ol rali e ilunoni dala la en GI a Kok ea 
RE PAR di Sere gii ca pad tisi Sr Re I ale 5 100 |, tion gini ge ic 
Site np dei l'o E °° Lo arto cerali 70° bere (alici entro alone (unt; ‘haber Na cominciato da gip: | RAR patate to GU posi i hi 
lossini, Bellini, Ver “ma | parti n NELL A PerRRa e E VIANIOnA: tianetto con, piccoli: saperimeni N'interrogaya;, 13) Com; ‘1 ia 
DSACiAlIO I una muova dpi varia na [quasi ina seconda ita; Quanti di destresta”inedianito "lo corti) da | Caria 30) Societa per azioni: 9) 1pe: 
tecnica vocale.e strumentale: Invece meravigliona è la parte|toi non ci siamo, almeno una volta, Gioco: A poco 'a ‘ha ‘(imparato | nisola asiatica; 20) 
Questo « Cid» |corale che.il Piazatti tratta. ran | luni duranto la nostra estatenza, "| altro, si è' perfezionato, ha incomas| 
Mento ca ll rivela che xe|de artista: Vi si; vede lo studioso | mentre di easa eravamo schiaut, nori CHABERNOT [Salo/a SaiEv isa palcoscenici er 
Tot Got auo temperamento ve clint gf palionta dei Citta. [Il un copiato quando è apro ne 
eritei ci che. xe | Feb Alla polioni I o 10 è R0nra0: | quella persone che'fanno parte: della | far. fortuna, lovuto comuffarsi 
osi Spi lele ehe (0 I egg et: coro appare mon gi cime] gini la Casio, quando Gia ata Si vl gra Pero dll Ia mama rene. Poco por Blenio Mile) ica 
F903 ni 190% con diverse opere che|e!®Mento puramente decorativo, ma|a/umata l'illusione, fasciandoci una) Nell'anno 1898, epoca in cui.io|ta se chi va ad assistere ai suoi spst-|1 continenti: 32) Sommo. ancerdote] 
SO ao dire pere ment Ie | Coi mir Circe 6 sp iO (lg i CON COIN debito MRI 
impersona. la' reazione più vivace |del dramma. Tre Enit Nave) (al | Erovare un giato matto nell'assigte:| battute, che pl proviene data più ‘anì‘avalior: 87); Dell'uva: 
Smpergora 1a, reazione, più vive 5° ereatr a tenuta in unt. n | Barobbe Bone non. Uro mal FIS (ORCHMi Doo di tell ct delle Mariner ma coli dl roca) ut 
Gi Puccini, di Mascagni, di Leonca: |brietà di linea e di accenti talvolta |per non subire mai 10; disiltuaione.[ggli; Dopo trentasei anni e rotti, io|Cabornot,_ francese, almeno _per| rondo;\3) Runto carditate; 4) 1ndi 
Vallo, dì Mussenet e dl Charpentier| peralno, eccessiva, in _modo ch n} como .ai fe? Anehe: questa; di- degno [igllo. di. tanto) padre = siel:| quel pubblico ehe alza il naso e pun-| denza; 5) Porta, moli onori. e. malte 
che allora. dominavano, questa |patte riservata al palkosconlco ala | clamo così deboleasa dell'umanità fa|'onoca dela radi o all'aviazione — |a 10 sguardo | sui auoi "cartelloni ARR deo) = 
osdone dimostra pel Gt le Pt EMBIS Zu lo cuni Eredi gle perio cervi ita Tor C0N di Cabinet non MOMO peri Ohobenoto ir del mlbitero gi (lb a) Ntihg) e Si PIU va — rela meio 
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l'Argo: 19) La Re: o 
no € Fedra> 6 « Debora e Jaele » ei 3} CERTOSA 
<Fra Gherardo» 0 «Lo Straniero». 


Nero minaccia, di ua 


Fui Snche cotnmentata= pu 
pi Facciamo itro la fam jago della. prece 





nosotmpagnandalai da talagn si perno minuzie 
Reso fl To ca fantasia ‘enbuninani: (6) 
Hi Nero crede cstamento, di giocare 


Dietro le quinte del... mistero 
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1) Svisane 
Opere discuse, avversato od'acci: 

feto, pregiate oe dere, come tuti 

e opero di bnttagila e di nvanguae: 
dix Fodra > fu hcritto: tra. }l 1908) 
64 111919, me venne rappresentata 
la Scala soltanto ll 20 marzo 19% 
resentata da Gino. Marinursi. Fu | 
o tudo particolare da iui dato ni-| 
1A smualca del greci, ammlrandone la 
ricchezza è varietà: modale o parti 
colarmento 1a. originale. coli 
ione del. coro, che Indunss Pizzetti 
‘ sctgliere un argomento greco, la 
<Fodtn 3, 0, pl servì della ‘tragodi 
fiorita di D'Annunzio, la quale, lo 


‘€ genti volontari » Jacciano il sun] 
Gioco, Ma, in generale, egli, agiace] 
[Con ila sola sua! persona;:(e. uni pai 
d'aiutanti; gli sercono pi 
tolare la sollecitudine 
‘menti, che, per; altro. 
Chabernot è’ soprattutto un sim: 
vativone; per quel!suo modo quasi al. 
legramente.. monetrasite col! quale 
ge. lo rpettacolo: Rembra che vo- 
[ghia prevenire il pubblico, uvverten| 
Hdolo ‘che ciò che ta per fare non è, 
[roba dell'altro mondo; ma'pare\an-| 
Che ‘che dica, una. volta fattolo: 
< Prova ty se ci buono! >: 


À Fnniniberdi fegato DB] gina ‘balcanica aamanionta GA propri 
Himonto, è prod I n) Sha 
scan ; 


Venerdì una novità di Mancini e Cuconato al “Rossini,, 


Il. programma. radio 
ai Rea li or 


suodi. comeni). 


apluzioni ‘del 'piuochi. pubblicati 
atranno reso noto domani 


Hire 


aveva colpit» per i concetti infor- L Insomma, nori fa ‘cadere — dome 
SUC VivinRiori dal ersoneggi. PA Si toa Neil si 7 x 
“T?, i [sti, di suoi colleghi che pretentano 1|0, Adam pagina Orca agire 
Illavoro di D'Annunzio Hora gI00hi con fi certo siasiego, Li TE 
Na lavoro di D'Annunzio, intat 


£Qh sori do, peperdonini che slo; n 
ti; Fedra è consapevole. (del: suo - orso 


FOIpet uaar regio Gu x . 3 - 
ton enbrone i 
dama (ich drag dl (e Fpirifiche, e Hi pubdileo non ti em |î VEL era Il Wertter.alla Scala 
‘cuj Fedra vuol essere amata dal pro- ca > indrogledi sera. 
| pirlo -nglaalro, Ippolito, (er poleh Una [rase detta da Chabernot du- pineto sani, TRA Scale gio 
‘9a 1ul respinta, lo accusa all padre Fante un oo coperimento; semplice © TS Lust 
TR ee E e n e ti api 
Ag a nt sia ARE e ne 
ce d'ogt ma vicenda, mo, Pesce n 
& superario nella certezza della im i Refose 
MOPAIIA € nella coscienza della vit: 
torla per fesso. della. morte. Chi 
trlonfà nell tragedia dannuretana| 
non é gli dl Fal come sempre nel: 
Ta tragedia greci; ma luomo; 
L'originaità dell'opera piscatti 
na consta tn. ci0: che. per fari 
eeprimere ai personaggi foro pe 
fidro © sentimento Ma adottato un "una 806 


Non v'è Joree in queste fre parole] st 

lo ela” Pata” che": accompagna i 

fatta sn'omora, ironia? i 

la Compagnia; Casal L'ltuzionista | srrido, all'llizione 

biamo più 

i 0' pois: torna n, vi 
dol nuovo lavoro ci 


darà l'ultima replica di, «Bei tu dal ciol disceso?v,. E. 
annunciato, darà la prima rappresentazione della novità Far piovere denari?. 
lio di Alfredo Mancini, con musica di Aldo Cuconato, Ecco < So fosse verol,. > 

in:Gompagnia ha allestito on! molta cura; ds 


contatto eegiento musiche di ati: 
{verno ot iomnamer. I Successo di 
FobbLO e dl celtica 8 tato viviamo. 
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giorno perchè deve nascere i vitello. :)va une piccola impresa di contruzia 
(6For 1a Volta succenniva, ni ria Al: |n'qUarebta Fciva e fai Sgh 





‘punrdevole, e ché mori qualche | nino|gio. di n0)6;' #4 ‘improvvisamente in | dento ai fopse volto all'infuori di lel, 
I to Elio dI II PErMA gi USV: |GUAIGMA I SEMO, Raro nata 
no ione parchi DEE pra: [PO UIVIAVORI al OMROTAI TAG Gna Ri Iata CAGNANO Vin altrtenià VAGO: [Lo] al (usi dl Fifltano |dall'Anleo | Cabo! dello el tate qoelie stevio di 
octupneti ‘A ig ir eta sta Mattando el'alor ar pe ca ta dopo ave nto 1a Toce è Mauro [Fyt un iatomo i è gelo qroconl diante. 

‘di otto giorni, pol di quindiet e ni.finf:| molta parlato, perchè. si mormi 'adl'Anna. È [nell'aria ed. un vocelletto, che, al lanci || Ma come avrebbe potuto dubitare 

[sce col non pagare affatto! [di corruzione 64 anche di augruzie nu lngangare prende Isili a cantare; ma |dellà paeola di mio padre? 
— Giuro. venute per in mancanza delle. caut Intanto, gli anti ‘izaacorevano, 116 nuvale continuano. 1a loro corsa’ ‘I nientre attendeva che’ qualcuno 
— Per questa volta. non. prenderò | neceasarie. (prolgranee! Megulva la ‘sua nirada € la |pIUcAMIb è quella penieliata di luce'e | aridaeso n. visitarla, a' portarle il nutti- 
A; di. di . ioni en ama se la. nl Ù LOTO RIESI an | vita ni Yaceva intenan. Ni CRA ona ata ara ‘mento, Vanore RIA 
ine iper, tinto ia Inciazdò cho ul gii Quito iavisa| {al GIO nos den cicoria | Si Patata |eaero Ebe balera cita abbr 

more, odio e redenzione er tari a tan] Ae puntale vor nereia rente SMR Ste o più ed: [Me 7 

FGG RES 3 Teo a Enna, ‘almi-| Se e vita allegra. Pater (crederai. Mpertan: Co) A pecoldi | da di prima. ala data, ani Tr con 
Jet No: magi sè lot aupevn |'iden di com; ‘un ‘nobiltà | addietro;, 1 mobili” erano, di) gi è che allra non, aveva alcuna, importam- 
Grande romanzo di CIPRIANO CESARI >. |t:}X Si Fl aura de uo oli idiot: |seleoce | ConGRERi. ni geo LO, BAR S3I Solctà U' testo ace mi pato 
“‘--eeezz to Da, pagendolo pesche iigiasa di lite, | Stai Mulati ‘sa 1 cole Avevkno folto) bl; ima too "cho. Ligundo era 

Triste, tutto quento; ma è più triste) va l'atfittanza. alio.acadero di ogni me- 1% Qiullo BilMa, (bA-| col toderat {ni una' tinta! griglastra,|di ‘acsimpatmo  diia sua vita. 

RITA Lan tr 

| SANO eli ni giovasioi cha zoenie|CdOTa NA Goesich AGI Alari pratesi. foinisai presso 


‘bbeze, ul vlta lo ine del mene | aveva 5 "i ico aopleasi non avisobero vito 
i ae "Non poteva. darai. che 
20 11 aitendersbbe di veder, tanto ln |scb al canello soltanto 1 tuned suc |, 5 smbio part n "ta quogiiana erano Gi un'età 
Siorazi ntona. eon ‘quel. vecchiumer|Coedvo; Vetaa rervuto' cin Irediecza pi de ii 
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‘conseguenze: 

'alveniae madre? 

2) uo. paidro l'evreblio saputot:; 

Allora, a nostro Toalgrado, wi cefon di [dal proprietario, il quale ‘prete ti de X (rabbriviivo;. battendo denti, 

Immaginare la muî eslitenza 0 sì Ba|nhro, lo conto con IR' cura meticolosa tato era attorrità dall'idea al ciò che 
l'impresaione ehe ella so{foch, the sì [che gli cra abituale e pol montrò il 'ca- Alfora arabo accaduto! 

azera e che le sue bello, se re endario mal quale epiccave ua ros Mina ipa avete ia GlCitaAra Ne: 

l'alaio spuntate di tano In] su cita: €19. ‘i’, tanto in collegio. quanto ‘in casa 
nino contro la resità inesorabile... |" — Che vuoi dire? 5 EPyTA 

"Nel diatorai del castello contadini| — Wa, ieri era domenica; era ven: 











lupa ‘preoccupazione del suoi er tata 




















[sempre quela @i sttoncare 14 
ricevavo: 5 ta a tivvarei fn sorella din moglie Îo di imbsiativa. piuttosto ‘do 
2 Ricco come 1l barone D'Aura! È et al atppae x ut peroni: 
dia asgum Hc cadi che cla poteve soltanto! pian: 
E uvaro è MSc, io tion campare ciò cha ide: 
Tn ssempio ra us i Barone pos [RG avetia datto i il 

sedeva una piccola fattorie ch ‘forno 2 
‘adittato A povera fiati che gli paga:! perchè ‘è’ domenica, pol di un altro[emoplice muratore; a treal'arni tren |av\ocalo che gli portar zia Oggflamalii 











